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LAVORO ANNUNCI ASTE NECROLOGIE GUIDA-TV   SEGUICI SU 

EDIZIONE

SI PARLA DI INCIDENTI STRADALI MALTEMPO UDINESE SANITÀ REGIONE FVG GRANDE GUERRA FURTI

Sei in:

NUTRIE AMBIENTE

07 gennaio 2015

CERVIGNANO. Nella Bassa continua l’emergenza nutrie. I cittadini chiedono alla

Regione, anche alla luce del nuovo decreto legge 24 giugno 2014 numero 91 (ha

modificato l’articolo 2 della legge 1992 numero 157, inserendo le nutrie

nell’elenco delle specie nocive e ciò ha comportato il passaggio della nutria dallo

status di “fauna selvatica” a quello di “specie nociva”, con conseguente

passaggio della gestione ai Comuni) chiarezza sul da farsi.

Il primo cittadino di Terzo, Michele Tibald, sostiene che la situazione è

pericolosa. «Un anno fa – spiega il sindaco - c’era un argine del canale Anfora

che era stato danneggiato dalle tane scavate dalle nutrie. Si erano creati alcuni

fontanacci e solo grazie all’intervento coordinato tra il Comune, il Consorzio di

Bonifica Bassa friulana e l’assessore regionale Panontin siamo riusciti ad

effettuare un intervento di manutenzione dell’argine, che rischiava di crollare in

UDINE > CRONACA > ANCORA NUTRIE, CONTINUA L’EMERGENZA...

Ancora nutrie, continua
l’emergenza nella Bassa
Dibattito acceso anche sui social network sulla presenza dei grandi
roditori. Il sindaco di Terzo: «Più collaborazione fra i Comuni, serve un
piano generale»
di Elisa Michellut
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IN EDICOLA
Sfoglia MESSAGGERO VENETO
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Tutti i cinema »

Scegli la città o la provincia

 Solo città  Solo provincia

BOX OFFICE
Sorpasso del trio AG&G

Scegli

Scegli per film o per cinema

oppure trova un film

oppure inserisci un cinema   Cerca

a Udine

PROPOSTA DI OGGI

Ristorante La Rucola
Via Domenico Da Tolmezzo 8, 33050 Castions di

strada (UD)

Scegli una città

Aiello del friuli

Scegli un tipo di locale

TUTTI

Inserisci parole chiave (facoltativo)

Cerca

ATTIVA

ilmiolibro ebook

IN EDICOLA

Sfoglia
MESSAGGERO
VENETO
e porta il cinema a
casa tua!
3 Mesi a soli 19,99€

NUTRIE AMBIENTE

07 gennaio 2015

caso di piena. È necessario studiare un piano generale di contenimento della

specie sul territorio.

La proposta è che le amministrazioni si mettano assieme, è inutile fare un

intervento su un solo Comune se poi in quello limitrofo non viene fatto nulla.

Abbiamo bisogno dell’aiuto della Regione non solo per darci le linee guida,

come previsto dal Ministero, ma anche per sostenere economicamente lo sforzo

finanziario che dovrà essere fatto. In merito alle diverse visioni su come

intervenire per risolvere il problema posso dire che non basta impedire la

riproduzione da ora in avanti. Bisogna ridurre il numero degli animali già

presenti. La legge equipara le nutrie alle altre specie nocive, per esempio i topi.

Non ho mai sentito campagne di sensibilizzazione a favore dei topi».

Il dibattito tra cittadini è particolarmente acceso, anche sui social network. Uno

degli amministratori del gruppo Facebook “Cervignanesi reloaded”, Luca Furios,

conferma: «L’argomento è stato trattato ampiamente, ci sono centinaia di

commenti. C’è chi condivide l’opinione delle amministrazioni, quindi, ritiene si

debba intervenire eliminando gli esemplari in eccesso e chi, invece, vorrebbe

proteggere o sterilizzare questi animali.

Gli iscritti hanno proposto un eventuale dibattito pubblico, in collaborazione con

la sezione cervignanese dell’Ente nazionale protezione animali, per affrontare la

questione. Personalmente non so quale sia la soluzione migliore. Quello che è

certo è che le nutrie non sono arrivate da sole nel nostro Paese, sono state

introdotte dall’uomo. È necessario avere, anche per il futuro, maggiore rispetto

nei confronti di tutti gli animali».
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